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IL SINDACO

in qualità di Autorità locale di Protezione Civile

VISTA la Legge n. 353 del 21/11/00 (Legge quadro in materia di incendi boschivi) e successive Linee Guida relative, approvate con D.P.C.M. 20/12/2001;

VISTO il Piano per le Attività di previsione, prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi, approvato con DGR. N° 259 del 2/04/02 e pubblicato nel suppl. Straord. n°1 del BUR Calabria, Parti I e II n°7 del 16/04/2002;

VISTA la DGR n° 936 del 15/10/02, con cui la Regione ha esteso la validità del citato Piano fino al 31/12/2006; 

VISTA la circolare del Prefetto di Catanzaro n° 83/Prot.Civ. del 31/03/2003, acquisita agli atti d’ufficio al prot. n° 1713 in data 5/05/03, avente per oggetto: Prevenzione incendi; 

CONSIDERATO che l’innalzamento delle temperature, tipico della stagione estiva, può provocare fenomeni di autocombustione con conseguenze negative per l’ecosistema e mettendo in pericolo l’incolumità pubblica;

RITENUTO di dover esortare la popolazione al compimento di ogni azione utile per eliminare o ridurre al minimo le possibili cause di propagazione degli incendi per il periodo che va dal 15 giugno al 30 settembre;

CONSIDERATA l’importanza di coinvolgere la cittadinanza nell’opera di prevenzione di fenomeni incendiari;

ORDINA

1. A tutta la cittadinanza di
attenersi scrupolosamente a quanto reso noto dal Dipartimento Foreste, Forestazione e Protezione Civile, mediante apposito manifesto del 26/05/03, in cui sono riportate indicazioni, avvertenze e deroghe in materia, che quivi s’intendono integrate ed in parte di seguito riprodotte come oggetto della presente ordinanza. Precisamente, è fatto ordine di:

· rispettare elementari e fondamentali regole della connivenza civile, come non gettare mozziconi di sigaretta dai finestrini delle automobili durante la marcia e non fumare o non compiere ogni altra operazione che possa creare pericolo immediato di incendio nei boschi e nei terreni cespugliati;

· non accendere fuochi, non far brillare mine, non usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli nei boschi e nei terreni cespugliati;

· non usare motori, fornelli o inceneritori che producono favilla o brace nei boschi e nei terreni cespugliati e nei medesimi non inoltrare e/o parcheggiare autoveicoli surriscaldati, specie se a contatto con erba secca;

· non abbandonare rifiuti nei boschi e in discariche abusive;

· segnalare le possibili situazioni d’insorgenza o di propagazione d’incendi al numero verde 800-496496, per come indicato dal Dipartimento Foreste, Forestazione e Protezione Civile della regione Calabria. 

2. Ai signori proprietari di abitazioni e terreni, in particolare, di
· voler eseguire le necessarie operazioni di pulizia delle pertinenze (orti, giardini, cortili, ecc.) delle loro abitazioni, specie  se insistenti nel centro abitato, e con metodi idonei a scongiurare fenomeni incendiari;

· voler effettuare sollecitamente le necessarie operazioni di disserbo dei loro appezzamenti, specie delle fasce immediatamente attigue alle strade (almeno 20 m.) e con metodi adeguati;

· di utilizzare il fuoco per le operazioni di bruciatura delle stoppie e di altri residui vegetali soltanto ed esclusivamente dalle ore 04.00 alle ore 08.00, previa comunicazione al Comando della Stazione Forestale di Sersale secondo fac simile disponibile in Municipio o presso il CFS. 

La mancata ottemperanza della presente ordinanza comporterà a carico dei trasgressori l’applicazione delle  sanzioni amministrative e penali previste dall’art. 10 e 11 della L. 353/2000.

La presente ordinanza viene trasmessa alla Polizia Municipale ed ai Carabinieri ai fini del controllo dell’osservanza della stessa, nell’ambito delle rispettive competenze.

Dalla Residenza Municipale, 15 giugno 2003

                                                                                                                              (Firmato) d.r  Ivan CIACCI di Belcastro


      EMERGENZE  ESTIVE

ORDINANZA N. 07  (UTILIZZAZIONE RISORSE IDRICHE)
IL SINDACO

in qualità di Autorità locale di Protezione Civile
CONSIDERATA la disponibilità sempre precaria delle risorse idriche in generale, potabili e non potabili, da ritenere ormai veri e propri beni preziosi, specie se collegata a periodi di siccità;

VERIFICATO che l’utilizzazione di predette risorse idriche non è sempre corretta, specie l’acqua potabile usata sovente anche per irrigare giardini ed orti nonché per bagnare solai e strade o per altri scopi in quantità tali, peraltro, da compromettere il primario fabbisogno domestico;

CONSIDERATO che suddetti comportamenti, la cui crescita esponenziale va tempestivamente bloccata, pregiudica le riserve idro-potabili ad uso domestico, causando grave disservizio per la cittadinanza, peraltro, in momenti di particolare interesse turistico;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTE le vigenti disposizioni della Regione in materia;

VISTA la  nota della Prefettura n.13/Protezione Civile del 31/03/2003;

RITENUTO di provvedere all’emissione di apposita ordinanza, che preveda altresì prescrizioni in ordine al servizio idrico; 

ORDINA

· di  fare  uso  in modo corretto dell’acqua potabile, evitando  tassativamente di  utilizzarla  per scopi diversi da quello domestico ed, in particolare, per irrigare orti e giardini, per lavaggio di autoveicoli, per bagnare strade, solai ed altro in quantità tali non solo da compromettere il legittimo fabbisogno domestico, ma addirittura causare un celere svuotamento dei serbatoi;

· di fare altrettanto uso corretto delle fontane pubbliche, evitando di utilizzarle per lavaggi impropri (animali, veicoli, attrezzi da lavoro, stracci, scope, pomodori per salsa, ecc.), nel rispetto più rigido delle fondamentali norme dell’igiene pubblica e degli altrui diritti; 

· di regolarizzare subitamente, ove non già provveduto, la fornitura dell’acqua potabile alle proprie utenze, avvertendo la cittadinanza che saranno duramente perseguiti eventuali allacci abusivi od irregolari, manipolazioni indebite o, comunque, eseguite in assenza di personale incaricato dall’A.T.C. a svolgere compiti di sorveglianza o manutenzione del servizio idrico.  

Ai trasgressori saranno applicate severe sanzioni, per come previsto dalle normative vigenti.

La presente ordinanza viene trasmessa alla Polizia Municipale ed ai Carabinieri ai fini del controllo dell’osservanza della stessa, nell’ambito delle rispettive competenze.

Dalla Residenza Municipale, 3 luglio 2003

                                                                                                                        (Firmato) d.r  Ivan CIACCI di Belcastro


EMERGENZE  ESTIVE

ORDINANZA N. 08  (ORDINE PUBBLICO E CIRCOLAZIONE)
IL SINDACO

in qualità di Autorità locale per l’Ordine Pubblico
CONSIDERATO il naturale aumento del flusso di presenze di cittadini; 

VISTE le disposizioni  vigenti in materia;

RITENUTO di provvedere all’emissione di apposita ordinanza, che preveda altresì prescrizioni generali in materia di ordine pubblico e circolazione dei veicoli per assicurare una serena e pacifica connivenza civile, specie in occasione delle manifestazioni festive del mese di agosto; 

VISTO il Decreto legislativo n° 267/200; 

ORDINA

· di rispettare sempre le regole fondamentali della civile connivenza specie in occasione di pubbliche manifestazioni, essendo vietati comportamenti punibili a norma di legge come schiamazzi notturni, danneggiamenti del patrimonio comunale, ecclesiastico nonché privato; 

· di vietare manifestazioni o raduni pubblici non debitamente autorizzati dal Sindaco e da questi preventivamente comunicati alle forze dell’ordine;  

· di rispettare rigorosamente tutte le nuove norme che disciplinano la circolazione stradale e la relativa segnaletica, evitando in particolare eccessi di velocità e di rumore nel centro abitato,  posteggi in doppia fila, ingorghi e soste non consentite o prolungate specie nelle immediate vicinanze di pubblici servizi, quali le fontane addette all’approviggionamento idrico; 

· di osservare, a partire dal 20 luglio e per tutto il mese di agosto, il senso unico di circolazione a salire in via XX settembre, vietando quindi la percorrenza della predetta strada da piazza Poerio e, più precisamente, nella fascia oraria compresa tra le ore 6,00 e le 24,00; 

· di rispettare scrupolosamente le ordinanze sulle emergenze estive, specie quella inerente ad una razionale utilizzazione dell’acqua potabile (evitando abusivi, illegittimi e dolosi sperperi della stessa) nonché quelle che attengono alla  prevenzione degli incendi e che disciplinano il deposito quotidiano dei rifiuti, curando di effettuarlo nelle fasce orarie consentite; 

Ai trasgressori saranno applicate severe sanzioni, per come previsto dalle normative vigenti.

La presente ordinanza viene trasmessa alla Polizia Municipale ed ai Carabinieri ai fini del controllo dell’osservanza della stessa, nell’ambito delle rispettive competenze.

Dalla Residenza Municipale, 16 luglio 2003

                                                                                                                   (Firmato) d.r  Ivan CIACCI di Belcastro
 
EMERGENZE  SOCIALI

ORDINANZA N. 09  (IGIENE E SANITÀ PUBBLICA)
IL SINDACO

in qualità di Autorità locale di Igiene e Sanità pubblica

VISTE le disposizioni vigenti in materia ed in ottemperanza alle sollecitazioni degli Enti superiori preposti; 

RITENUTO di provvedere all’emissione di apposita ordinanza, che preveda altresì prescrizioni generali in materia di Igiene e Sanità Pubblica; 

VISTO il Decreto legislativo n° 267/2000;

ORDINA 

· di depositare i rifiuti s. u., debitamente racchiusi in buste, negli appositi cassonetti solamente nella fascia oraria compresa tra le ore 19.00  e le 6.00 del giorno successivo, essendo fatto divieto assoluto di gettarli in luoghi diversi (strade, campagne, ponti, rupi, ecc.); 

· di trasportare e depositare i rifiuti ingombranti (elettrodomestici, reti, materassi, mobilio e quant’altro in disuso) presso l’ex campo sportivo (loc. Migliari), dove trovasi ubicato un apposito container, essendo vietato severamente buttarli in luoghi diversi da quello indicato;

· di effettuare il deposito differenziato dei rifiuti in vetro e plastica negli appositi e distinti contenitori, che sono stati all’uopo sistemati in punti diversi e strategici della cittadina, in maniera tale da favorirne un comodo smaltimento; 

· di mantenere il più possibile ordinate e pulite le pertinenze domestiche (orti, giardini, ecc.) e le stalle per il ricovero degli animali (pecore, capre, mucche, asini, maiali, conigli, gallinacei, ecc.), osservando di tenerle in luoghi consentiti e, se necessario, a debita distanza dal centro abitato per non arrecare nocumento ai vicini e, comunque, in condizioni tali da scongiurare, in ogni caso, inconvenienti igienico-sanitari e di ogni altra natura;

· di fare obbligo ai proprietari di cani di aver cura degli stessi, nel rispetto delle normative vigenti, sia sotto l’aspetto igienico che per quello inerente alla sicurezza altrui, essendo fatto divieto assoluto di lasciarli incustoditi, specie nei pressi di fontane e spazi pubblici, o non adeguatamente sorvegliati in prossimità di luoghi di maggiore frequentazione dei cittadini; 

Ai trasgressori saranno applicate severe sanzioni, per come previsto dalle normative vigenti.

La presente ordinanza viene trasmessa alla Polizia Municipale ed ai Carabinieri ai fini del controllo dell’osservanza della stessa, nell’ambito delle rispettive competenze.

Dalla Residenza Municipale, 16 luglio 2003

                                                                                                                        (Firmato) d.r  Ivan CIACCI di Belcastro
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